
Il presidente della Sampdoria Marco Lanna con lȅallenatore Dejan Stankovic

Coda: ́ Resto al Genoa

Gilardino una scossaª

Un paese civile

´Le lesioni pi˘ gravi non sono la 
conseguenza di un pestaggioª. Pa-
role pesanti, quelle del procurato-
re capo di Imperia, Alberto Lari, 
che ancora una volta scompagina-
no qualunque (illusoria) certezza 
nel caso del piccolo R., il bambino 
di 6 anni di Ventimiglia ancora rico-
verato al Gaslini (foto) con gravi fe-
rite. Prefigurano una ricostruzione 
alternativa degli eventi rispetto a quella delle prime 
ore. E possono modificare profondamente il quadro del-
le responsabilit‡, inizialmente attribuite al compagno 
della nonna del bimbo .  PAOLO ISAIA E MARCO MENDUNI / PAGINA 10

Ventimiglia, giallo
sul bambino ferito

BASTA ARBITRAGGI
CONDIZIONATI
DAL CLUB IN CRISI

Evan ucciso di botte
´PerchÈ piangevaª

IL QUATARGATE

Strangolamenti, percosse, anghe-
rie. Ingozzato con il cibo, ´nella 
speranza che soffocasseª. Violen-
ze andate avanti per mesi fino ad 
ucciderlo perchÈ ́ il suo pianto da-
va fastidioª. Evan Lo Piccolo era 
un bimbo nato ́ perfettamente sa-
noª. E se fosse sopravvissuto alle 
botte inferte dal patrigno e dalla 
madre nella casa di Rosolino a Si-

racusa (dove si era trasferito da Genova dopo la sepa-
razione della mamma dal padre naturale), avrebbe ri-
portato secondo i medici legali ́ danni celebrali gravis-
simi e permanentiª.  TOMMASO FREGATTI / PAGINA 11

BUONGIORNO MATTIA

FELTRI

LȅINFANZIA TRADITA

rolli

Jacobs: ́ Sono tornato

Nessuno Ë come meª

´Voglia tornata, nessuno come meª, 
dice Jacobs  GIULIA ZONCA / PAGINA 37 

MATTEO INDICE / PAGINA 9

al terminal messina di genova

Problemi con il carico
si inclina nave in porto 

3 anni allȅex numero 1 di carige

Berneschi condannato:
´IngannÚ i risparmiatoriª

Massimo Coda, bomber del Genoa, de-
cisivo con il Venezia  GRAVINA / PAGINA 36

L�arresto di Matteo Messina Denaro Ë una buona notizia 
ma, per un vecchio sentimentale come me, ieri ne Ë arriva-
ta una migliore. Nel giro di qualche mese lo slogan iMai 
pi˘ bambini in carcerew smetter‡ di essere un jingle delle 
buone intenzioni perdute nei labirinti delle legislature, nel-
le ripicche fra partiti, nelle retromarce per non irritare l�e-
lettorato pi˘ sanguinario. Senz�altro saprete che quando 
una madre finisce in carcere, si porta con sÈ i figli con meno 
di sei anni d�et‡. Attualmente sono una ventina, ovvero 
una ventina di troppo: quant�Ë disastrosamente ironica la 
loro et‡ dell�innocenza trascorsa in cella, da innocenti al 
quadrato? Ho sempre trovato affascinante che, non poten-
do separare le mamme dai loro piccoli, anzichÈ tirare fuori 
le prime si Ë deciso di portare dentro i secondi. Spiega bene 

che razza di teste abbiamo. Ma ogni tanto anche le nostre 
teste si sistemano e ieri le opposizioni, in particolare il Pd 
su iniziativa di Debora Serracchiani, hanno dato prova di 
come si deve ricoprire il ruolo, cercando di migliorare le co-
se  anzichÈ  dedicarsi  programmaticamente  a  guastare  
quelle del governo. Hanno ripreso in mano una proposta 
di legge sfumata con la chiusura in anticipo della scorsa le-
gislatura, e hanno chiesto una dichiarazione d�urgenza, 
cioË una corsia preferenziale. E la maggioranza, per una 
volta riposta la contraerea, s�Ë astenuta cedendo dunque il 
passo alla richiesta. In pochi mesi potremo avere una legge 
che porta le madri detenute e i loro bimbi in case famiglia: 
una legge civile, voluta da un�opposizione civile e accom-
pagnata da una maggioranza civile. Per una volta. �

IL BOSS
CONTINUERÀ
A RICEVERE

TUTTE LE CURE

NO, SOLO
QUELLE MEDICHE

Nell�appartamento in cui viveva il er-
boss Mattia Messina Denaro sono 
stati trovati abiti firmati, scarpe di 
marca e viagra. L�uomo che si pre-
sentava come Andrea Bonafede si 
spostava con una Giulietta, faceva 
la  spesa,  mangiava  al  ristorante.  
Una rete di silenzi lo ha coperto. Il 
prestanome ha iniziato a parlare,  
raccontando di essere suo amico da 
anni. ́ Il covo Ë stato comprato con i 
suoi soldiª. Il ministro dell�Interno 
Piantedosi  in  un�intervista  dice:  
´Nessun accordo con il boss. Le in-
tercettazioni non si toccano. L�erga-
stolo ostativo Ë una scelta giusta con-
tro la mafiaª.  SERVIZI / PAGINE 2-5 

il superboss trasferito allȅaquila. sar‡ curato in carcere. nel suo covo abiti griffati e viagra

Messina Denaro,
parla il prestanome:
´PagÚ lui la casaª
Intervista con Piantedosi: ́ Intercettazioni e carcere duro non si toccanoª
Silenzi e complicit‡ nel paese, il sindaco di Campobello: ´Mi vergognoª

ma ferrero frena il presidente: ́ sono solo episodiª

IL COMMENTO

PAOLO GIAMPIERI / PAGINA 34

L
a Sampdoria attuale, senza 
guida sicura e senza soldi, 
viene vissuta come una pre-

senza ingombrante dalla Serie A 
che tenta a fatica di rifarsi il trucco 
per riconquistare l�appeal perso. 

MARIO DE FAZIO E EMANUELE ROSSI / PAGINA 13 BEATRICE DȅORIA E MARCO FAGANDINI / PAGINA 12

dg al san martino, aveva 59 anni

Genova, addio Giuffrida
La sanit‡ ligure Ë in lutto

MERCOLEDÃ 18 GENNAIO 2023

QUOTIDIANO FONDATO NEL 1886 - EDIZIONE SAVONA

1,50�-AnnoCXXXVII-NUMERO14,COMMA20/B.SPEDIZIONEABB.POST.-GR.50-MANZONI & C.S.P.A.:Per lapubblicit‡suILSECOLOXIXeRADIO19Tel.010.5388.200www.manzoniadvertising.it

y(7HB
5J4*O

NTOMM
(+%!"

!=!=!:

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



IL PERSONAGGIO

Emanuele Rossi / GENOVA

»
morto in una sala del 
pronto  soccorso  del  
suo ospedale, quello a 
cui da due anni si era 

dedicato anima e corpo, il Poli-
clinico San Martino. Salvatore 
Giuffrida,  direttore  generale  
del pi˘ grande ospedale della 
Liguria, se ne Ë andato a 59 an-
ni, vittima di un infarto che lo 
ha colpito mentre si trovava a 
cena fuori casa. Medici e infer-
mieri del San Martino hanno 
provato a rianimarlo, ma non 
c�Ë stato nulla da fare. Giuffri-
da Ë deceduto alle 23.37. 

La notizia della sua morte 
improvvisa ha scosso ieri mat-
tina tutto il mondo della sanit‡ 
e della politica ligure, rivelan-
do, se ce ne fosse stato biso-

gno, di quanta stima godesse 
per il lavoro fatto al San Marti-
no in questi anni e prima anco-
ra in Asl2 e in Liguria digitale, 
per lo stile informale e pragma-
tico con cui sapeva risolvere i 
problemi, per l�abilit‡ nel rap-
portarsi con i lavoratori e i sin-
dacati, per la visione di pro-
spettiva sul futuro dell�ospeda-
le. Fuori dal lavoro, era un veli-
sta appassionato e capace. E 
anche un tifoso milanista sfe-
gatato.

Ieri in tanti sono passati alla 
camera ardente allestita nei lo-
cali della chiesa dell�ospedale, 
dove oggi si terr‡ il rosario. I fu-
nerali sono previsti per giove-
dÏ alle 11 di mattina nella chie-
sa di San Giovanni Battista a 
Loano, dove era nato. Il mana-
ger della sanit‡ lascia la mo-
glie Silvia e il figlio NicolÚ, stu-
dente universitario ventunen-
ne. Classe 1963, si era laurea-
to in Scienze politiche a Geno-
va prima di iniziare a lavorare 
nell�azienda sanitaria del San-
ta Corona dove divenne diret-

tore del personale. Poi il pas-
saggio a Datasiel, dove si occu-
pava di sanit‡. In seguito era 
stato nominato direttore am-
ministrativo della Asl2 e poi 
del  Policlinico  San  Martino  
nel 2018. In quel ruolo aveva 
gestito i difficilissimi primi me-
si della pandemia di Covid, fa-
cendo del San Martino l�hub re-
gionale anche per la consegna 
di mascherine e vaccini, con 
un approccio pragmatico ed ef-
ficace che gli era valso la ipro-
mozionew a direttore generale 
ad inizio del 2021 da parte del 
presidente Giovanni Toti, allo-
ra  assessore  alla  sanit‡.  Dai  
magazzinieri ai primari, sape-
va coinvolgere e valorizzare le 
professionalit‡ pi˘ varie. E il 
suo lavoro anche diplomatico 
ha fatto restare al San Martino 
bisturi di primissimo livello.

´In  due  anni  ha  rivoltato  
quest�ospedale - dice con un 
groppo in gola il direttore sani-
tario Gianni Orengo, a cui ora 
tocca l�interim alla guida del 
Policlinico  -  ha  costruito  un  
gruppo di lavoro affiatato, di 
professionisti che credono in 
un progetto e nelle potenziali-
t‡ che questo posto puÚ rag-
giungere.  Era  imprevedibile,  
spiazzante, umano e ironico. 
Sostituirlo sar‡ praticamente 
impossibileª. Per il rettore Fe-
derico Delfino ´Ë la perdita di 
un interlocutore fondamenta-
le e di un amico, abbiamo pre-
so l�incarico praticamente in 
contemporanea  e  in  questi  
due  anni  avevamo  lavorato  
molto bene insiemeª.

In tantissimi ieri hanno volu-
to esprimere il loro cordoglio 
per la scomparsa del manager: 
´Ci hai insegnato a fare squa-
dra e a stemperare le tensioni, 
sempre, con un sorriso. Per te 
nessun  problema  era  insor-
montabile, se affrontato facen-
do leva sul gruppo. A noi ades-
so il compito di proseguire il fa-
ticoso e rivoluzionario percor-
so che hai intrapreso, con suc-
cessoª, lo ricorda il suo staff 
che lo apprezzava anche per la 
capacit‡ di fare ispogliatoiow, 
con il messaggio di Pietro Pisa-
no. Il presidente Toti e l�asses-
sore Gratarola hanno raggiun-
to l�ospedale gi‡ nella notte di 
lunedÏ, saputa la notizia. ´La 

sanit‡  ligure  perde  uno  dei  
suoi pilastri e una delle sue mi-
gliori  guide mentre tutti  noi 
perdiamo una persona specia-
le, sempre disponibile e alle-
gra, con una immensa dedizio-
ne verso l'ospedale che dirige-
va. Ci stringiamo intorno a tut-
ta  la  comunit‡  dell'ospedale  
San Martino - scrive Toti - che 
Salvatore Giuffrida in questi  
anni di direzione ha guidato al 
meglio, con vento a favore e 
con vento contro, da vero veli-
sta quale eraª. Per Gratarola 
´Non era solo un grande pro-
fessionista, un uomo coraggio-
so e visionario ma soprattutto 
un amico col quale ho condivi-
so fuori e dentro il mondo sani-

tario tante cose, ipotesi, idee, 
strategie. Era un uomo deter-
minato e serio ma divertente, 
sempre sorridente che sdram-
matizzava  anche  i  momenti  
difficili.  Una  grande  perdita  
per tuttiª. Anche l�ex assessore 
Sonia Viale si unisce al ricor-
do:  ´Voglio  ricordarlo  sorri-
dente e non posso dimenticare 
quando si assunse in un mo-
mento difficile l�incarico di di-
rettore  amministrativo  della  
Asl2ª. L�infettivologo Matteo 
Bassetti  scrive  ´ho perso  un  
amico e una guida importan-
teª. Mentre il direttore di Alisa 
Filippo Ansaldi ricorda ́ un uo-
mo capace e determinato, con 
un forte spirito di squadraª .

Il consiglio regionale di ieri 
si Ë aperto con un minuto di si-
lenzio. Tutti i gruppi politici, 
maggioranza  e  opposizione,  
hanno voluto esprimere la lo-
ro vicinanza alla famiglia del 
direttore del San Martino. Co-
sÏ hanno fatto i sindacati della 
funzione pubblica Cgil, Cisl e 
Uil e la Fiaso, Federazione ita-
liana delle aziende sanitarie e 
ospedaliere con il presidente 
Giovanni  Migliore  che  dice  
´abbiamo perso un punto di ri-
ferimento qualificato e affida-
bile per la sanit‡ ligure e nazio-
nale, e un interlocutore dalla 
grande competenza ed espe-
rienzaª. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

´In 2 anni ha rivoltato 
lȅospedale costruendo 
un grande gruppo di 
lavoro. Era umano, 
imprevedibile, 
spiazzante e ironicoª

´La sanit‡ perde uno 
dei suoi pilastri e una 
delle sue migliori 
guide mentre tutti noi 
perdiamo una 
persona specialeª

´Abbiamo perso un 
punto di riferimento 
qualificato e affidabile 
un interlocutore dalla 
grande competenza 
ed esperienzaª

1 In cosa consiste e come 
si sviluppa un infarto? 
´Un infarto Ë provocato da 
un�occlusione  coronarica  
trombotico e puÚ essere com-
plicata, soprattutto nelle pri-
me ore, da fibrillazione ven-

tricolare che conduce all�ar-
resto cardiaco. La morte car-
diaca improvvisa Ë rara nei 
giovani ed Ë legata per lo pi˘ 
a cause genetiche, anomalie 
coronariche,  cardiomiopa-
tie e miocarditiª.

2 Quali  sono  le  cause  
principali che portano a un 
arresto cardiaco?
´Nei Paesi occidentali, e nei 
soggetti adulti, la causa prin-
cipale Ë la cardiopatia ische-
mica. I fattori di rischio sono 
molteplici, alcuni modifica-
bili e altri no. Tra i fattori di 
rischio ricordiamo il coleste-
rolo, l�ipertensione, il diabe-
te e il tabagismo e la familia-
rit‡ª.

3 Quali  sono  i  sintomi  
principali che aiutano a ri-
conoscere l�insorgenza di 
un infarto?
´Il sintomo principale Ë il do-
lore toracico oppressivo, che 
spesso si irradia agli arti e al-
la gola, talvolta associato a 
sudorazione.  »  importante  
la tempestivit‡ nel riconosce-
re i sintomi e contattare subi-
to la rete dell�emergenza: a 
Genova la rete dello iStemiw 

funziona benissimo. In que-
sto modo si puÚ procedere a 
una  diagnosi  precoce  e  a  
un�eventuale  angioplastica  
con impianto di stent, che ga-
rantisce la riapertura del va-
so e la riperfusione del tessu-
to miocardico a valle. La tem-
pestivit‡ Ë  importante per-
chÈ consente di perdere me-
no muscolo cardiaco e per-
chÈ la morte improvvisa si ve-
rifica nelle prime ore dell�oc-
clusione coronarica.ª.
4 Quali  sono  le  buone  

pratiche che possono aiuta-
re a prevenire? 
´» senz�altro raccomandabi-
le  l�abolizione  del  fumo,  
mantenere un peso adegua-
to, e un livello basso di cole-
sterolo nel sangue. » consi-
gliabile un�attivit‡ fisica quo-
tidiana e costante, bastano 

anche 30 minuti di cammina-
ta vivace al giorno. Inoltre, 
un ruolo importante lo gioca 
l�alimentazione,  seguendo  
una dieta mediterranea con 
poco consumo di carne, sale 
e zuccheriª. 
5 Quali visite di control-

lo o esami si possono fare?
´La prevenzione riguarda so-
prattutto lo stile di vita di cui 
abbiamo parlato. » consiglia-
to fare un controllo periodi-
co tramite esami ematochi-
mici, in particolare per con-
trollare glicemia e colestero-
lo, considerato che sono fat-
tori di rischio importante. » 
poi consigliato controllare la 
pressione arteriosa e sotto-
porsi a visite  cardiologiche 
di controlloª. 


M. D. F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore generale dellȅospedale genovese aveva 59 anni: si Ë sentito male a cena. Inutili i tentativi di rianimarlo. Il cordoglio della Liguria 

Stroncato da un infarto il manager Giuffrida 
Sanit‡ sotto choc: ́ Ha rilanciato il San Martinoª

Aveva iniziato al Santa 
Corona, poi Datasiel, 
Asl 2, ora al vertice del 
grande ospedale ligure 

Il direttore generale del San Martino Salvatore Giuffrida; a sinistra in barca a vela e a destra con il 
giocatore della Samp Fabio Quagliarella e il direttore sanitario Gianni Orengo

Come si sviluppa un infarto, quali sono le principali 
cause e i fattori di rischio, come fare prevenzione. Sono 
alcune delle domande che abbiamo rivolto a Luisiana 
Pastorino, direttrice della struttura complessa di Car-
diologia dell�ospedale Villa Scassi. 

luisiana Pastorino La direttrice di Cardiologia a Villa Scassi: ́ Consiglio controlli periodiciª 

´Il sintomo principale Ë il dolore al torace
Fondamentale la tempestivit‡ nel riconoscerloª

lȅultimo addio 

GIANNI ORENGO

DIRETTORE SANITARIO 
POLICLINICO SAN MARTINO 

GIOVANNI TOTI 

GOVERNATORE 
REGIONE LIGURIA 

GIOVANNI MIGLIORE 

PRESIDENTE ȂFIASOȃ
FEDER. AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE
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